
AUTORIZZAZIONE ESPORTARE TEMPORANEAMENTE A SCOPO VENATORIO

IL QUESTORE DI ROMA

Div. 3^ - 6/B Roma, ……………………..

VISTA la domanda con la quale il Sig……………………………………..nato a
……………………………………………il…………………………………..residente
in …………………………………………………via…………………………n………..
Munito di licenza valida per il porto di fucile libretto n……………rilasciata
dal……………………………………….in data……………………….chiede
l’autorizzazione ad esportare temporaneamente a scopo venatorio
in…………………………………………………………………………………………..
1. ………………………………………………………………………………………...
2. ………………………………………………………………………………………...
3. ………………………………………………………………………………………...

VISTI gli artt. 9 e 31 del T.U.L.P.S. 46-48 e 53 del relativo Regolamento;

VISTO l’art.16 della Legge 18.04.1975, n.110

VISTO il D.M. 24.11.1978, pubblicato sulla G.U. n.336 dell’1.12.1978;

Integrato dal D.M. 16.3.1979 pubblicato sulla G.U. n.78 del 20.3.1979;

AUTORIZZA

Il Signor……………………………………………ad esportare temporaneamente in
…………………………………………………l……arm…..di cui in narrativa, purchè
siano portate scaricate ed imballate e facciano parte del bagaglio personale.
La presente autorizzazione è valida giorni 90; abilita all’esportazione ed alla
reimportazione dei suddetti materiali entro il termine prestabilito; deve essere
consegnata all’Ufficio Doganale di Frontiera dall’interessato al suo rientro in Italia.
L’importazione nello Stato di destinazione ed il porto dell…..arm….. sono invece
soggetti alle Leggi di quello Stato ai cui organi di Polizia il titolare della presente
autorizzazione deve fare la relativa denunzia al momento del passaggio di frontiera.

Roma………………………………..

D’ORDINE DEL QUESTORE
IL DIRIGENTE


